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monasteri — appartengono ad etd pilt recente . Siccht sembra ragionevole la

deduzione che alle chiese greche dell’isola fosse ignoto I’ uso delle campane an-

teriormente al dominio veneto.

E veniamo alle campane stesse.

F1G. 412 — * ASOMATO (AMARI) — LA CHIESA DI S. MICHELE, DA OCCIDENTE. (625),

Creta non ebbe mai una propria fonderia. Che se nel 1567 il Senato ve-

neto aveva stanziato mille ducati, percht ne venisse costruita una ®; e se nel

1586 il sindaco Garzoni aveva ancora insistito di mandare nell’ isola un abile

(!) Del 1568, come si rileva dalla epigrafe, é il
campanile di S Spirito ad Axéndi (Bonifacio); del
1599 quello di S. Pelagia a Vori (Priotissa); del 1601
quello di S. Croce a Karines (Amari); del 1625 quello
di S. Maria ad Alithini (Nuovo); del 1628 quello di
S. Elia (Retimo) (2, "A, Sav3oudidns: Xpomavinal émypapal

cit.,, pag. 153); del 1536 quello della Khrisopighji
(Malvesin); e del 1645 finalmente quelli di S. Costan-
tino a Némbros (Chissamo), e di S. Giovanni ad An-
danasos (Amari).

(®) V. A.S.: Senalo Mar, filza XXXVIIL: 24 marzo
1567.




